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SALVIAMO 
BELOYANNISl 

Il processo contro una delle più 
fulgide figure del movimento popo
lare e antifascista greco, il compa
gno Nicos Rcloyannis, volge al ter-
mine. 

Vu processo infame, organizzalo 
secondo i metodi che già furono ca
ri ai nazisti e ai fascisti, clic speri-
incutano • « giutuci » di Trtimaii 
negli Siati Uniti d'America, che vor
rebbero portare alle estreme conse
guenze anche i nostri Sici l ia e Pac 
riardi. Sempre lo stesso metodo, le 
Messe « a c c u s e » : allo tradimento, 
spionaggio, piani per il sovvertimeli-
lo del l 'ordine pubblico e la guerra 
civi le, e via dicendo. Obbiett ivo: uc
cidere Bcloyannis , sciogliere la eoa-
l iz ione democratica E D A , che gode 
di un'enorme autorità e prestigio ira 
i l popolo greco. 

C'è anche in Grecia un a l l i e \o 
di Goebhcls e di Goering, un emu
lo dei « giudici » della Corte Supre
ma degli Stati Uniti , un rivale di 
Sceiba: ed è il ministro di polizia 
Rcndis i l quale ha preparato il pro-
eesso con una serie di dichiarazioni 
pubbliche circa la pretesa « .scoper
ta » di « documenti segreti » i quali 
dimostrerebbero l'attività sovverti
trice e di spionaggio dcll'KDA e 
della direzione del P .C. gì ero. 

Anche Hcndis ha parlato ili pi,mi 
« K », di piani t< Z » ed anrh'egli 
è caduto in flagranti contr.iildizioni. 
Ma che importa? A m b e Itendis ha a 
disposìrJone una stampa compiacen
te . che pubblica con titoli di sci 
co lonne le sue dichiarazioni e i com
menti « obicttivi >• dei corrispondenti 
dei grandi giornali americani. Gli 
«illìci della « Gestapo » greca fab
bricano i « (lenimenti », le redazio-

ULTI NOTI 
IN NOME DEI PARTIGIANI DELLA PACE CINESI 

Kuo Mo-jo mette Ridgway sotto accusa 
per la spietata guerra batteriologica 
Gli americani persistono nel rifiuto di restituire tutti i prigionieri alla Corea 

PER LA PACE E L'UNITA' DELLA GERMANIA 

Hello Joannnlou, patriota greca 
di 30 anni, condannata a morte 
n e l novembre scorso ed attuai* 

mente nuovamente processata 

ni l i riproducono in prima pagina e 
il gioco è fatto. 

Pochi mesi fa, quando la protesta 
ili milioni dì lavoratori di tutto i l 
mondo fu presentata al l 'ONU, i fa
scisti di Atene furono costretti a 
sospendere la tragica farsa giudizia
ria organizsata contro Bcloyannis. 
L'hanno ripresa ora, dopo aver atte
so la fine dei lavori dell'Assemblea, 
per consumare alla spicciolala il loro 
crìmine. 

Con questa tattica vile, con questi 
melodi da malfattore, uomini come 
Plastiras, che quando la Grecia lan
guiva sotto i l tallone degli hitleriani 
villeggiava sontuosamente a Cannes, 
ossequiando i comandanti nazisti, o 
rome Rcndis che si metteva a di
sposizione degli occupami per la 
caccia, non solo agli animali selva-
liei del le sue tenute, ma anche ai 
patrioti greci, vorrebbero ora ucci
dere o porre al bando gli eroi della 
Grecia partigiana, coloro che non si 
piegarono davanti all'oppressore. 

A descrìvere Bcloyannis, l 'uomo 
che s iede oggi sul banco degli ini 
pulali , crediamo basti riportare qui 
un brano della sna autodifesa., pro
nunciata di fronte al Tribunale fa
scista di Atene, nel processo del no
vembre scorso: 

« I comunisti erano un pugno di 
nomini al tempo di Marx. Il socia
l ismo oggi ha conquistato ROQ milioni 
dì nomini . E domani trionferà su 
tutta la terra. E ' mai possibile che 
nn movimento così grandioso venga 
creato da " agenti del lo straniero "? 
Il Partito comunista greco ha le « i r 
radici irrorate del sangue del popolo 
e non si può distruggerlo con le 
corti marziali n é con i plotoni ili 
esecuzione. . . I vostri tribunali sono 
stati formati per pronunciare sen
tenze che sono già state compilate 
fuori di quest'aula ed è perciò che 
io non chiedo la vostra indulgenza. 
Accetterò con fierezza e con stoici-
«ino la condanna che mi infliggerete 
e voi sapete che* saprò affrontare con 
la stessa fierezza e con Io stesso stoi
cismo il to*tro plotone di esecu
zione ». 

Ci fa nn altro comunista, molti 
anni fa, che pronunciò parole come 
queste di fronte ad nn tribunale fa
scista: Giorgio Dimìtrov. Allora la 
sua fede indomita di combattente e 
la solidarietà dei lavoratori di tutto 
il mondo seppero strapparlo dalle 
mani dei carnefici nazisti. Le forze 
del la democrazia e della pace sono 
immensamente annientate, da allora. 
Anche 'Bcloyannis amò essere salva
to , oggi , se i lavoratori di tutto il 
mondo si uniscono per fermare la 
mano dei carnefici di Atene. 

GIANLUIGI BKAGAXT1X1 

Proteste a Piombino 
PIOMBINO. SS - La richiesta della 

pena di morte per Bcloyannis e per 
gli altri II patrioti greci, ha solle
vato un'ondata di indignazione in 
tutti gli ambienti democratici, poli
tici e sindacali di Piombino. Agli im
mediati telegrammi di esecrazione e 
di protesta della Segreteria Comu
nale del P.CJ.. della Segreteria Co
munale del P.S.I.. della Camera del 
Lavoro, della FIOM e degli altri s in
dacati di categoria, che richiedono 
la grazia e l'immediata scarcerazio
ne degli II patrioti, altri si sono ag
giunti da parte dei lavoratori del-
1TLVA, della Magona, della S.T.PJ», 
di cantieri e compartii cittadini. 

P A N M U N J O N . 28 . — Un 
problema di vitah' importanza 
si è posto, con la strane di Ko
jedo e con i crimini batteriolo
gici di'tiunciali giorni fa da Puh 
Ilen-yen e da Ciu Eii-lai, al c e n 
tro dei negoziati di tregua a Pan 
Man Jan: lineilo dei crimini 
coni messi duali aggressori im
perialisti 

Ieri, a Pan Miai Jon, i nego
ziatori americani avevano (at
tuto dt eludere le responsabi
lità del Quartier Generale af
fermando che gli avvenimenti di 
Kojedo sarebbero •< un affare in
terno americano ». Oggi, essi 
hanno spinto il loro cinismo fino 
ad affermare di essere « pronti 
a sentirsi investire da un torren
te di discorsi propagandistici ». 
come se il massacro a sangue 
freddo di settanta prigionieri di 
guerra — da loro stessi confes
sato — potesse passare sotto si
lenzio. u costituire argomento di 
« propaganda >. Ma c iò che, ieri 
c o m e oggi, e rimuslo fermo è 
l'intransigenza sul principio in 
nome del quale la strage è stata 
compinta, quello del cosi detto 
« rimpatrio volontario ». 

E' nota la sostanzu di questa 
formula, che gli aggressori op
pongono alla richiesta coreana 
di restituzione dopo la firma del
l'armistizio di tutti i pr ig ionier i 
in possesso delle due parti. Si 
tratterebbe di svolgere in ogni 
campo, una « indagine obb ie t t i 
v a » per accertare se i prigio
nieri coreani « vogliono tornare 
a meno » nella Corea popolare. 
hi che modo dovrebbe svolgersi 
la cosi detta <• indagine obbiet
tiva j. lo ha detto la strage di 
Kojedo, 

Oggi, come se nulla fosse ac
caduto, gli ufficiali di Ridgway 
hunno ribadilo il rifiuto di resti
tuire tutti i prigionieri. E poiché 
questo è runico punto non ri
solto della questione dei prigio
nieri, i negoziatori delle due 
parti hanno rimesso alle delega
zioni principali nn documento di 
accordo che lascia in bianco que
sta parte. 

Dietro l'intransigenza di Ridg
way su q u e s t o 7>ttnto s i nasconde 
— è ormai e u i d e n t e — mia 
caparbia volontà di non portare 
a compimento l'opera di pace 
iniziata a Pan Mun Jon. Il 
massacro di Kojedo, strappando 
la maschera alle argomentazioni 
pseudo-giuridiche sulla « indaì-
gine neutrale ». ha messo a nu
do i l piano del Quartier Gene
rale: bloccare ancora per tempo 
indefinito i negoziati, o, se i co
reani cedessero su questo punto, 
trattenere in sua mano decine 
di migliaia di prigionieri popo
lari come strumento per un nuo
vo ricatto. 

La stessa criminale volontà di 
proseguire la g u e r r a a o l t ranza 
è evidente — come Ciu En-lai e 
Pak Hen-yen hanno sottolinea
to — nell'impiego su larga scala 
dei metodi di guerra batterio
logica. Qi ia le altro scopo potreb
bero perseguire con questi mez
zi gli aggressori, nel momento 
in cui la possibilità di ripor
tare la pace iti Corea ap
pare sempre più evidente a Pan 
Mun Jon, se non quello di strap
pare con lo sterminio in massa la 
vittoria militare rivelatasi im
possibile sul campo di battaglia? 

Oggi, in una dichiarazione alla 
radio di Pechino, il presidente 
del Comitato della Pace cinese. 
Kuo Mo-jo, ha denunciato il cri
mine degli invasori, la cui enor
mità n ha commosso tutto il po
polo cinese, destando un'indigna
zione senza precedenti >». Kuo 
M o - j o ha r i cordato c h e il C o n 
g r e s s o Mondiale della Pace ha 
espressamente condannato, nella 
sua riunione di V i e n n a , l ' inuma
n a guerra b io logica e bat ter io lo 
g i c a ed ha indicalo ne l l 'uso di 
questi mezzi di sterminio in 

Appello di Arnold Zweig 
a tatti gli nomini di coltura 

// Governo della Repubblica Democratica ringrazia l'URSS per l'appoggio dato alla richie
sta di un trattato di pace, ed invita le tre potenze occidentali a pronunciarsi sulla proposta 

Prigionieri coreani costretti dai ua/ist i USA a stilare ignudi 

mussa un'altru prova della volon
tà di estendere la guerra c o r e a 
na, in prepuraziona di un'altra 
guerra mondiale. 

minali batteriologici e gli «scien
ziati >» n ipponic i e secutor i ciei t o 
ro piani, K u o JVIo-jo ha detto: 
« Il folle delitto degli aggresso-

Denuncìando al mondo i cri- ri americani non è un segno di 

forzu. Esso dimostra invece in 
pieno la loro disperuzione: i lo
ro piedi di argilla seno affondati 
nel p a n t a n o dei campì di bat
taglia iti Corca )-. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

BERLINO, 28 — Il Governo 
tte'/u JU'pubbtii-u democratica te
desca ha ringraziato questa scrii il 
governo dell'Unioni- Sovietica per 
la risonila favorevole alla richie
sta di min sollevila conclusione d"l 
trattalo di pace con la Germuma, 
ed hit iimiunciuto che proseguirà 
dee/vi meli le « suoi sforzi per una 
pacifica .oluztone della questione 
vi'alc de' popolo tedesco. Ringra-
ziumeitto e impegno jvoita e.vpres.-i 
• zi un coniuniciti iliruiiuilo (i! ter
miti- dell'odierno Consiglio dei 
ministri 

•Li uveo rito (mi i desideri di 
tutto il popolo teilesvo — dice fra 
l'altro il comunicato • il Consi
glio det ministri attende clip i go
verni delle tilt re tre grandi po
tenze che esercitanti funzioni dì 
controllo ni Gtrmaniu, diano, da 
parte h\ru, una risposta positiva e 
prendano tutte le misure necessa
rie per addivenire ulta firma di 
Un trattato di pace con la Germa
nia e per ristabilire l'unità dello 
sialo tedesco . 

FOLLI PROGETTI NAZISTI DOPO LE DECISIONI DI LISBONA 

A eeordt a Bonn per 1 n viare 
presidili tedeschi In Italia 

L'arrivo di De Gasperi a Roma — Interpellanza socialdemocratica sulla Conferenza economica di Mosca 

BERLINO. 27. 
ile-^co Soci'o/istiche /tfctiou, che si 
stampa a Fi . intofoi te (Gei mania 
occidentale) . h;i pubblicato nel suo 
numero del .'il gennaio la t egnente 
notizia: « Wiesbadcu ( infoi inazione 
pai tKolare della S.D.A.) — Nel 
coiao di una riunione d. ex uffi
ciali superiori nazisti, ira 1 quali 
si t i ovavnno anche comandanti 
del le S.S., sono state date informa
zioni sui colloqui segiut i di Bonn a 
proposito dell 'esci cito eu iopeo . Un 
generale ha dichiarato a un infor
m a t o l e degno di fede che. durante 
questi negoziati segreti , circoh a u 
torizzati hanno annunciato in t-o-
stanza: " Poiché esiste una possi
bilità che fiia m Francia che in 
Italia un governo oj-tile a! r ia imo 
prenda un giorno o l'altro il po 
tere, bisogna che siano date per 
ragioni s trategiche, certe garanzie. 

I! giornale t e - tV»i« ixtrte di queste j/<»roii2ie po
trebbe essere fornita, ad e sempio , 
dalla presenza permanente m Ita
lia e in Fruncia di alcune unità te
desche non appena saranno costi
tuite. Queste truppe tedesche do
vrebbero essere, 7ieì due paesi . 
la spina dorsale dell'esercito eu
ropeo " -, 

La notizia è di tale gì avita da 
rendere necessaria una sol lecita 
precisazione da pai t« del governo 
italiano. 

Le indiscrezioni del giornale te
desco. pubblicato su licenza de l le 
potenze occidentali , m e n t a n o la 
più attenta considerazione alla luce 
degli obiettivi che. notoriamente. 
gli Stati Uniti hanno posto al riar
mo tedesco: la rinata WehrmQcht. 
oltre ad essere u n 0 s trumento di 
aggressione nelle mani di Washing

ton. dovrà assolvere la funzione di 
gendarmi P di puntel lo dei governi 
reazionari euiopei . 

Un progetto unilaterale 
dei 'ire,, per l'Austria 

// - Times 7 definisce puramente ipotetiche 
le decisioni di Lisbona sulla Germania 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

LONDRA, 28. — Rientrato ieri 
seta da Lisbona, Eden ha riferito 
oggi ai Comuni sui risultati de l la 
Conferenza atlantica. Le dichiara
zioni del ministro degli Esteri con
servatore sono state poco più che 
una parafrasi del comunicato con
clusivo pubblicato a Lisbona e de i 
due comunicati pubblicati prima di 
Lisbona a conclusione del conve 
gno anglo - franco - americano -
tedesco di Londra. 

Esse hanno confermato il g iudi
zio largamente espresso negli u l t i 
mi giorni dai commentatori londi
nesi. che la Conferenza atlantica 
abbia registrato, sul le principali 
questioni che aveva di fronte a 
se. un ruccesso meramente negati -

Un trattato di colonizzazione 
imposto al Giappone dagli S.U. 
Le clausole principali: 1) Occupazione americana permanen
te, e a spese del Giappone; 2) Concessione di basi militari 

T O K I O . 28 . — S e n z a n e p p u r e 
i n f o r m a r e il P a r l a m e n t o , i l G o 
v e r n o g i a p p o n e s e h a so t toscr i t to 
o g g i g l i * a c c o r d i a m m i n i s t r a t i 
v i >» c o n al i S t a t i U n i t i , des t ina t i 
a p e r p e t u a r e l ' o c c u p a z i o n e m i l i 
t a r e a m e r i c a n a d e l G i a p p o n e , a 
s p e s e d e i c o n t r i b u e n t i g iappones i , 
ed a f a r e d e l l e i s o l e n i p p o n i c h e 
u n a v e r a e o r o p r i a c o l o n i a degl i 
S t a t i U n i t i . 

L a g r a v i t à d e l t r a t t a t o d i c o l o -
n i a l i z z a z i o n c i m p o s t o d a g l i S ta t i 
U n i t i r i su l ta e v i d e n t e m e n t e da 
u n a s e m p l i c e a n a l i s i d e l l e sue 
c l a u s o l e p r i n c i p a l i : 

1) Gl i S t a t i U n i t i p o t r a n n o 
t e n e r e in G i a p p o n e t u t t e l e t r u p 
pe c h e r i t e r r a n n o « n e c e s s a r i e », 
i n s i e m e a l r e l a t i v o p e r s o n a l e c i 
v i l e e m i l i t a r e : 

2 ) l g i a p p o n e s i d o v r a n n o c o l 
laborare a l lo s b a r c o e d a l l a s i 
s t e m a z i o n e a t erra d i q u e s t e 
t ruppe : 

3 ) i l G i a p p o n e d o v r à p a g a r e 
ogn i a n n o 155 m i l i o n i d i do l lar i 
per l e spese d e l l e f orze a m e r i c a n e 
su l s u o terr i tor io; 

4 ) Gl i a m e r i c a n i a v r a n n o l i 
b e r o a c c e s s o in tut t i i port i , ai 
c a m p i d 'av iaz ione e d ag l i i m 
piant i n a v a l i n i p p o n i c i : 

5 ) G l i a m e r i c a n i n o n s a r a n n o 
s o g g e t t i a l l e l e g g i g i a p p o n e s i • 

n o n p o t r a n n o e s sere processat i d a 
tr ibunal i g iappones i : 

6 ) I t r ibunal i mi l i tari a m e r i 
can i a v r a n n o g iur isdiz ione e s c l u 
s i v a n o n s o l o su i c i t tadini a m e 
r ìcani . m a a n c h e sui c i t tadini 
g i a p p o n e s i d ipendent i da l l e forze 
a m e r i c a n e ; 

7 ) G l i a m e r i c a n i n o n p a g h e 
r a n n o t a s s e in G i a p p o n e ; 

8 ) G l i a m e r i c a n i non p a g h e 
r a n n o d ir i t t i dogana l i al G i a p 
pone ; 

9 ) G l i a m e r i c a n i n o n s a r a n n o 
sogget t i a l l e n o r m e sui passaport i 
v i g e n t i in G i a p p o n e . 

I p r i m i g iud iz i fornit i d a g l i 
a m b i e n t i po l i t i c i g i a p p o n e s i s u l 
l 'accordo s i p o s s o n o r i a s s u m e r e 
ne l la f rase a t t r i b u i t a d a u n g i o r 
na l i s ta f r a n c e s e a l l ' u o m o d e l l a 
strada: « L ' o c c u p a z i o n e c o n t i n u e 
rà so t to a l t r o n o m e ». 

Impegni di Maher 
con gli ìwperiaiisi americani 
IL CAIRO. 28. — Un portavoce go

vernativo ha reso noto questa sera 
che l'Egitto « s i e impegnato per un» 
c o o p e r a t o n e polittea. economica e 
sociale con gli Stat i U s i t i , c h e a 
loro volta hanno promesso «ti con
tinuare e fli « n a u a c * l'afa*» t e t t a 
t o « u c c t t t * » , 

vo. in quanto è riuscita soltanto 
ad evi tare che le contraddizioni 
fra gli americani e 1 suoi più o 
meno recalcitranti satelliti, si cri
stall izzassero in maniera irrime
diabile. 

Che la costanza de l le contradizio
ni rimanga, e in termini molto più 
acuti di prima, anche se la confe
renza di Lisbona ha cercato di ag
girarle o di mettervi sopra dei 
palliativi, è e loquentemente rico
nosciuto dal « T imes ». il quale , 
s tamane, commentando in un arti
co lo di fondo i risultati del ia con
ferenza. definiva come puramente 
ipotetico tutto quanto in essi si ri
ferisce al problema centrale d e l 
la politica atlantica, il riarmo te 
desco. 

« Tutte !e decis ioni che da Lisbo-
no state annunciate circa l'« eserci 
to europeo » — si legge nel « T i 
m e s » — sono basate su un'ipotesi 
che ancora d e v e verificarsi, che 1 
Parlamenti tedesco e francese ra
tifichino il trattata r " r la comunità 
europea ». « L'Assemblea francese 
per e sempio — continua il giorna
le ufficioso — può anche rifiutare 
la propria approvazione, in vista 
del fatto che l'Inghilterra non è 
membro del l 'eserci to europeo o che 
Inghilterra e Stati Uniti n o n han
no da to una definita garanzia. 

Quasi di passaggio nel suo d i 
scorso. Eden ha annunciato la d e 
cisione presa a Lisbona con A c h e -
son e con Schuman — essa è stata 
contemporaneamente resa nota o g 
gi da un comunicato anglo - fran
co-americano — di « esaminare con 
urgenza nuove proposte per r e -
•rtituire all 'Austria la sua piena l i 
bertà e indipendenza » 

Da un pezzo, i negoziati per il 
trattato di pace austriaco tra 
l'URSS e le tre potenze occidentali-
>ì sono incagliati ne l rifiuto d i q u e 
ste a discutere, ins ieme con il p r o 
blema dell 'Austria, la quest ione 
con esso strettamente collegata d i 
Trieste e de l la presenza de l l e t rup
pe anglo-americane nel territorio 
triestino. La decis ione ora presa 
da Londra. Washington e Parisi . 
implica probabilmente un piano 
per concludere con il governo a u 
striaco u n trattato unilaterale, sul 
modello dì q u e l l o in corso di st i 
pulazione con la Germania di Bonn 
3 di quel lo st ipulato a S a n Fran
cisco con il governo giapponese. 

FRANCO CALAMANDREI 

I I , KITOKHO 
ili Ile 4iias|»ei*i 
L'onorevo le B r u n o C a s t e l l a r i n 

de l P .S .D.I . ha p r e s e n t a t o ier i la 
s e g u e n t e i n t e r p e l l a n z a al P r e s i 
d e n t e d e l C o n s i g l i o : « p e r s a p e r e 
ciual'è l ' a t t e g g i a m e n t o de l n o s t r o 
g o v e r n o in m e r i t o a l la C o n f e r e n 
za e c o n o m i c a di M o s c a e per s a 
pere in part ico lare s e i n t e n d e 
comportarc i c o m e il g o v e r n o i n 
g l e s e , il q u a l e per bocca di E d e n 
h a d i c h i a r a l o c h e gl i indus tr ia l i 
s o n o l iber i s s imi d i p a r t e c i p a r v i 
s e lo r i t engono c o n v e n i e n t e ». 

De Gasperi è rientrato nel la 
Capitale con un aereo giunto al 
campo di Ciampino a l l e ore 23.30. 
Dec ine di personalità gros.-e e pic
cine de l governo e della D.C. io 
at tendevano sul campo. Appena 
sceso dal l 'aereo De Ga speri ha 
iniziato un fervoroso d:>-corseUo 
a: giornalisti , che ha fa'tu r im
piangere il povero Sfor /a . « La so 
lidarietà internazionale — cui: ha 
det to — è divenuta ormai una 
legge geofisica. o m e a h o Etonohti-
ca... Da Li-bona la nave del la so
lidarietà europea ha iniziato il 
MÌO viaggio Non abb.amo certo 
il radar e vi « n o molt; rischi. 
ma.. . •». 

• Fi.-.<ei e i e al prt-.--v.mo Consi
g l io de i Mln'siri la data del le e l e 
zioni amministrat ive? - . A De Ga
speri questa domanda non è as 
so lutamente piaciuta 

Io non so niente di quel che 
succede qui — ha risposto— Poi 

f : lato via circondato dagli a m i 
ci verso la macchina che doveva 
portarlo a Castclgandolfo. 

C o n t e m p o r a n e a m e n t e , si r i u n i 
v a n o l e d i r e z i o n i d e l l a D . C . e d e l 
P S D I p e r d e c i d e r e l ' a t t e g g i a m e n 
t o d a p r e n d e r e in v i s t a d e l l ' i n 
c o n t r o tra i r a p p r e s e n t a n t i d e i 4 
part i t i c h e f o r m a v a n o la c o a l i z i o 
n e d e l 18 apr i l e . 

A p r o p o s i t o d e l l ' a t t e g g i a m e n t o 
d e l p a r t i t o r e p u b b l i c a n o s u l l a 
e n i e s t i o n e d e g l i a p p a r e n t a m e n t i 

con i m o n a r c h i c i , l 'avv . O r o n z o 
R e a l e ha fa t to u n a a m b i g u a d i 
c h i a r a z i o n e : « L a nos tra t e s i — 
eg l i h a d e t t o — è c h e il c o l l e g a 
m e n t o d e l l e l i s te n e l l e p r o s s i m e 
e l e z i o n i a m m i n i s t r a t i v e de l l ' I ta l ia 
c e n t r o - m e r i d i o n a l e d e b b a a v v e 
n ire c o n gl i s tess i cr i ter i e g l i 
s tess i l imi t i g ià adot ta t i n e l l ' I t a 
lia s e t t e n t r i o n a l e . N o i c i o è e s c l u 
d i a m o l ' a p p a r e n t a m e n t o c o n t u t t e 
le forzo d e l l e d u e a l i e s t r e m e , s ia 
di d e s t r a c h e di s in i s tra , e q u i n d i 
c o n t u t t e l e l i s te m o n a r c h i c h e , a p 
p a r e n t a t e o non c o n il M S I . A c 
c e t t i a m o — ha però a g g i u n t o R e a 
le — que i m o n a r c h i c i c h e d i m o 
s t r a n o la loro pos i z ione d i l ea l tà 
v e r s o l e i s t i tuzioni r e p u b b l i c a n e , 
n o n n r e s e n t a n d o s i i n l i s t e m o n a r 
c h i c h e , m a in a l t r e l i s t e d e m o c r a 
t i che . per e s e m p i o in q u e l l e d e l 
P L I •». 

Con mi ieccndo comunicato il 
Governo democratico esprime il 
suo rammarico per il fatto che 
Bonn non abbia compiuto un pusso 
miluogo presso le quiittro grandi 
potenre per sollecitare la conclu
sione di un trattato di puce. Il 
comunicato rende inoltre noto che 
ti governo del la Repubblica de
mocratica, presa conoscenza della 
intenzione di unu commissione 
dell'O N.U. di recarsi in Germania 

Arnold Zweig 

nel mene di marzo, ha deciso di 
respingere questo illegale intervento 

Il grande scrittore Arnold Zweig 
ha lanciato un appassionato appel
lo agli uomini d: cultura di tutto 
il mondo perché condannino il 
riarmo di Bonn e si pronuncino 
per il trattato di pace e la riu-
nt'/ìcarioiie de l la Germania. 

= In nessuno — ha detto fra l'altro 
Zweig — può destare meravigl ia la 
risposta del governo sovietico al 
passo compiuto dal governo di Gro-
tewaht per rafforzare la pace. Nes
suno. che abbia sin dall'inizio com
battuto la lotta che conduce il 
movimento mondiale per la pace e 
sia stato testimone degli sforzi fatti 
incessantemente dai rappresentanti 
sovietici al Consiglio Mondiale del
la pace ver il disarmo dei cinque 

grandi, può meravigliarsi delta ri
sposta dell'U.R.S.S. alla nota di 
Grotewohl. Per i rappresentanti 
sovietici, al Consiglio Mondiale 
della pace e per i popoli dell'URSS, 
nulla riesce troppo faticoso quando 
si tratta di migliorare i rapporti 
fra le potenze. Essi non si tirano 
indietro dimian2i « nessuno sforzo 
quando si tratta di appoggiare con 
la loro possente parola la voce dei 
popoli ». 

« A questi popoli — dice ancora 
l'appello di Zmcut — appartiene 
anche il popolo tedesco che stbbene 
abbia ben meritato la sconfitta, non 
ha meritato la divisione del paese 
in cui esso tuttora vive, e non ha 
meritato clic tre capitalisti sfrut
tassero i suoi «omini e le sue ma-
ferie prime, tre capitalisti che evi-
de,ntemente si sono posto come. 
modello la politica di Hitler. Il 
fronte della pace, fin dal primo 
giorno della sita costituzione, si è 
posto come alleato ed amico della 
lotta dei popoli, ed esso si rivolge 
ora, in particalnr modo, all'opinio
ne pubblica tedesca ed a tutti i 
gruppi ed uomini di buona volontà. 
al dì là dei nostri confini e li invita 
a respingere tutti coloro che so
stengono i{ riarmo della Germania 
e ad unirsi invece con quelle forze 
che vedono in una giusta pace con 
la Germania l'inizio della pacifica
zione del nostro secolo, scosso ed 
agitato dalla tragedia della guerra». 

« Noi ringraziamo il govèrno so
vietico — termina l'appello di Zweig 
— per la sua opera di chiarifica
zione nei confronti di tutti coloro 
che ancora sono lontani da noi e 
per la sua incroltabile volontà nel
l'opera di abolizione della guerra, 
quell'opera che vide già Lenin nei 
giorni di Brest e Litowsk, invitai e 
il mondo attorno ad un tavolo per 
trattare ». 

Le gravi decisioni dj Lisbona — 
il Deutsche Woehe di Monaco scri
veva che ogni cittadino della Ger
mania occidentale dovrà pagare 
annualmente 515 marchi, oltre 50 
mila lire per il riarmo — hanno 
destato ovunque vivo allarme, an
cora accresciuto dal fatto che a 
Borni si torna ad affermare chia
ramente che la soluzione di com
promesso con la quale si sono sta
bilite riunioni comuni fra il NATO 
e l'esercito europeo. ha solo un 
valore contingente, perchè domani 
si potrà fare l'ultimo passo con la 
diretta ammissione al patto 

Contro questa politica un impor
tante scambio di messaggi si è avu
to fra i comitati dei partigiani della 
pace della Germania occidentale e 
della Francia, per una decisa azio
ne comune mirante ad impedire la 
attuazione delle misure di guerra 
decise a Lisbona. 

SERGIO SEGRE 

DOPO LE DICHIARAZIONE DI DE GASPERI A LISBONA 

Vidali denuncia i piani atlantici 
di divisione del Territorio Libero 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

TRIESTE, 28. — Alla presenza 
dei rappresentanti di tutta la s tam
pa triestina, di giornali italiani e 
di agenzie straniere, nonché di ra
dio Trieste , di esponenti del Go
verno Militare Al leato e di vari 
movimenti politici triestini, il s e 
gretario del Partito Comunista del 
TLT. Vittorio Vidali. ha tenuto o g 
gi una conferenza stampa, ne l cor
so del la quale ha esposto la posi
zione del Partito in meri to agli u l 
timi svi luppi del problema del Ter 
ritorio Libero. 

Vidali ha riassunto brevemente . 
all' inizio de l la sua esposizione, ta
li svi luppi . Si tratta, come De Ga
speri ha reso noto ne l le sue di
chiarazioni. al termine del la con
ferenza di Lisbona, de l le proposte 
avanzate da Tito, in un colloquio 

con una delegazione triestina a 
Brioni, per un « condominio » i ta lo-
jugoslavo a Trieste . 

De Gasperi — ha osservato Vida-
li — ha parlato ancora una volta 
nel le sue dichiarazioni del la famo
sa nota anglo - franco - americana 
del marzo 1JM8, con la quale s i pro
metteva all'Italia la restituzione 
dell' intero Territorio Libero, in 
violazione del trattato di pace. Ma 
a questa promessa, a carattere 
esc lus ivamente e let torale , non ere 
dono ormai più neppure i partiti 
politici italiani f ì logovemativi di 
Trieste-

Come è ormai generalmente n o 
to — ha proseguito il segretario 
del P.C. triestino — gli americani 
desiderano che il governo ital iano 
e quel lo tifino raggiungano u n a c 
cordo mediante trattative dirette e 
pertanto, implicitamente, mediante 

A P R O P O S I T O D I U N A S E N T E N Z A 

Una lettera degli autori 
di 660 anni di banditismo,, 

Carestia in Indonesia 
L'AJA, 28- (Tass), — Jndùche 

Courant informa che la carestia 
si è aggravata in Indonesia. Molti 
abitanti dell'isola di Flores muo
iono per dentrtrizione 

Coro Ingrao. 
leggiamo con sorpresa sul « Po

polo » di oggi che, in occasione 
di un processo intentato contro 
di noi a Milano daU'onorerole 
democristiano Volpe, avremmo 
offerto di ritrattare quel che ab
biamo scritto nel libro « 6 anni di 
banditiselo in Sicilia ». Chi ci 
accusa di falso commette «n fal
so proprio nel momento in cui 
formula la. sua accusa avventata. 
Farebbe comodo al giornale del 
partito democristiano che ritrat
tassimo Quel libro, le cui bru
cianti denunce contro gerarchi 
democristiani e satelliti di ogni 
colore, compromessi con il ban
ditismo siciliano, sono state cla
morosamente confermate al pro
cesso di Viterbo. Ma, in veri-
tày di quel che abbiamo scritto 
in quel libro non abbiamo in
tenzione di ritrattare nemmeno 
una sillaba. Saremmo dei pazzi 
a farlo, se non altro per il fatto 
che nessuno dei cento e cento 
personaggi, chiamati in causa 
nelle nostre duecento pagine di 
cronaca, ha avuto il coraggio di 
farsi vivo, di ntill'altro pensoso 
che di lasciare al tempo, al si
lenzio e all'omertà dei potenti 
(per il momento) il compito di 
cancellare anche il ricordo di 
esperienze troppo compromet

tenti. Esperienze che non staremo a 
ricordarti perchè è vivo tuttora il 
raccapriccio della gente onesta, 
così come si manifestò a l primo 
sollevarsi del sipario sulPtntrtgo 
politico donde ha tratto alimento 
il banditismo siciliano: ispettori 
di polizia colti a banchettare con 
briganti, briganti a piede libero 
con salvacondotti del governOj 
pattuglie di fuorilegge convocatt 
alla veglia in armi sui comizi 
elettorali di cospicui gerarchi de
mocristiani e altre lordure trop
po note perche sia necessario qui 
rievocarle, 

Nessuno di quei personaggi si 
è fatto vivo a reclamare smen
tite: nessuno, tranne l'on. Volpe 
che non abbiamo nemmeno l'o
nore di conoscere tanto è secon
dario il suo ruolo nel nostro li
bro. Il suo nome — nelle nostre 
duecento pagine di cronaca — 
figura una sola volta, a pag. 178, 
e — per cosi dire — di rimbalzo. 
In una lista di deputati che — 
secondo l'articolo di un giornale 
da noi riportato tra virgolette — 
sarebbero stati segnalati, con 
rapporto riservato del prefetto 
Vicari a Sceiba, quali affiliati al
la mafia, figura anche il nome 
di Volpe. Per dovere di cronisti 
noi riportammo quell'articolo sen
za aggiungere una «ola parola di 
commento. 

Come vedi, se pure il Tribunale 
di Milano ha pronunciato una 
sentenza di condanna contro di 
noi, ciò rappresenta un episodio 
del tutto marginale, che non 
scalfisce minimamente la validità 
della nostra denuncia contro la 
classe dirigente e il governo, co
me appare dalla designazione 
esplicita di uomini e partiti po
litici che chiunque può ritrovare 
nel nostro libro. Modesto libro, 
che, tuttavia, ci si dice, è stato 
più di una volta citato, nel corso 
del dibattimento, dal giudice che 
presiede la Corte di Viterbo. Che 
ci sia un magistrato, il quale si 
serve del nostro libro per cer
care la strada della giustizia, e 
un magistrato che se ne serve 
per condannarci è cosa singolare, 
ma non tanto in tempi cosi sin
golari come quelli che attraver
siamo. 

Ad ogni buon fine, abbiamo 
presentato appello contro la sen
tenza, mentre teniamo a confer
marti che se non l'avessimo già 
scritto, « 6 anni di banditismo in 
Sicilia » torneremmo a scriverlo, 
nulla togliendo e molto aggiun
gendo. 

Tuoi 
Gastone Ingrasci 
Vito Sansone. 

Romm, 28 febbraio 19S2. 

un baratto. Non é infatti pensabile 
che De Gasperi, entrando in trat
tative con Tito, ottenga tutto i l 
TLT, o v iceversa . E che a questo 
accordo gli imperialisti intendano 
giungere a breve scadenza è d i 
mostrato dal rinvio del le e lezioni 
a Trieste , dalla coincidenza tra l e 
proposte tifine e la attività diretta 
alla costituzione dell 'alleanza mi l i 
tare italo - greco - turco - titina. 

La proposta di Tito non è dun
que casuale, e già sarebbe stata 
accettata da De Gasperi se non ci 
fossero di mezzo le elezioni i ta
liane. 

Vidali ha indicato a questo punto 
la grave sostanza del mercato che 
si tenta di realizzare, in funzione 
esclusiva de l le necessità strategi
che at lantiche e de l ruolo di base 
mil i tare assegnato a Trieste. Si 
tratta di mantenere a Trieste q u e 
sta funzione di punto chiave e di 
porto di rifornimento del lo scac
chiere orientale atlantico ed è a 
questo fine che sono volti gli sfor
zi degli atlantici intesi ad appia
nare con trattative dirette le di 
vergenze fra Roma e Belgrado. 

Vidali ha ribadito a questo pun
to la posizione assunta dai c o m u 
nisti triestini ne l loro recente c o 
municato. Noi — egl i ha detto — 
siamo per la costituzione del Ter 
ritorio Libero, in armonia con 
quanto stabil ito dal trattato di pa
ce , c iamo p e r l'applicazione de l 
trattato di pace. Una volta cost i 
tuito il TLT, unificante le due z o 
ne e rit irate le truppe di occupa
zione, ogni partito si troverebbe 
in condizioni mol to mgiliori di 
adesso, per lottare secondo i suoi 
particolari obiett ivi . 

Vittorio Vidali ha lanciato in con
clusione u n appe l lo per umazione 
comune, tendente ad es igere che 
nella zona B siano finalmente i n 
trodotte l e e lementari l ibertà d e 
mocratiche, siano rispettati i dir i t 
ti nazionali, sia rispettata la l iber
tà religiosa e sia ammessa l 'entra
ta dei giornali . Eccetto i titisti, 
tutti i partiti possono e devono 
accettare ques te proposte, la cui 
ripulsa li sconfesserebbe di fron
t e ai loro stessi aderenti . E u n m o 
vimento cosi importante avrebbe 
riflessi internazionali sensibil issimi. 

11 partito comunista — ha con
cluso Vidali — condurrà questa 
lotta, al la quale invita tutti i citta
dini italiani e s lavi che hanno a 
cuore l e sorti d i queste terre e la 
causa del la pace . 

M. K. 
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